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GIUSEPPE TRICOLI
MONOGRAFIA 
PER LE ISOLE DEL 
GRUPPO PONZIANO

Lo studio sistematico di Giuseppe Cesare Tricoli  
rappresenta ancora oggi, benché si tratti di un testo del 
1855, la migliore raccolta di tutto ciò che è stato scritto 
riguardo alla storia e alla geografia delle isole Ponziane. 
Tricoli ha il merito di scrivere senza secondi fini, con il 
solo scopo di stupirsi e di divulgare le scoperte fatte 
nel suo paziente lavoro d’archivio. Ne nasce un volume 
composito, ricco di informazioni e curiosità, riproposto 
in un’edizione arricchita d’immagini che conserva intatto 
l’originale valore storiografico del documento.  Una 
guida di viaggio ante litteram, per conoscere il territorio e 
approfondire una storia solo in apparenza minore.
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GIUSEPPE TRICOLI (1810-1871), scrivano cancelliere presso la 
Giudicatura borbonica, è attivamente coinvolto nella vita amministrativa 
dell’isola di Ponza ma, avverso al sindaco allora  in carica, ne viene 
più volte allontanato. Negli anni dell’esilio riesce a frequentare varie 
biblioteche e ad approfondire le sue ricerche storiche e geografiche 
sulle isole pontine, che confluiranno nella Monografia per le isole del 
gruppo ponziano, opera pubblicata per la prima volta nel 1855 a Napoli.

«Sul mar Tirreno ci attendono i singolari avanzi 
di un esteso terreno, che nel distaccarsi dall’Italia 
lascia riflettere il sudetto gruppo di cento Iso-
lette, le quali da per ogni dove offrono scene atte 
a scuotere la più fredda immaginazione.»
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In copertina: Il porto di Ventotene in un ac-
quarello di Alessandro Ardy (2011) tratto da
una incisione di Pasquale Mattei.
Retro copertina: Porto di Ponza, incisione di
Pasquale Mattei (Sec. XIX).
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comune di Ponza’. Nel 01851 dà alle
stampe ‘Maria Criscuolo contro il clero
di Ponza’ e ‘Piaghe sull’Amministrazione
Municipale di Ponza’. Nel 1855 esce la
prima edizione della ‘Monografia per le
isole del gruppo ponziano’, pubblicata
presso La Stamperia di Vico S. Marcel-
lino 4, Napoli. La ‘Monografia’ viene in-
tegrata da nuovi capitoli nella successiva
edizione del 1859 (alla base di questa ri-
stampa). Dopo l’Unità d’Italia scrive an-
cora vari opuscoli su personaggi ed
episodi della vita politica e amministra-
tiva in Ponza, fra questi il ‘Il martirio po-
litico del De Flamenis’ e ‘Ponza e la
famelica famiglia Vitiello’. Nel 1865
pubblica ‘Richiamo per l’elezione ammi-
nistrativa in Ponza’, suo ultimo lavoro,
che riuscì a sollecitare il Ministero di
Grazia e Giustizia ad aprire un’inchiesta
che diede ragione alle denunce di cattiva
amministrazione che il Tricoli ripeteva
ormai da decenni. Nel 1865 viene eletto
sindaco dell’isola, ma la sua carica dura
breve tempo. Muore a Ponza il 19 luglio
1871.

Giuseppe Tricoli (Lipari 1810 – Ponza
1871). Nel 1806 la famiglia Tricoli si era
trasferita in Sicilia per seguire Ferdinando
IV di Borbone. Rientrerà a Ponza dopo la
restaurazione del 1816. Il giovane Tricoli,
dopo gli studi primari, inizia a lavorare
nella cancelleria della Giudicatura come
scrivano. Nel 1831 assume l’incarico di
funzionante cancelliere, attività che man-
tiene fino al 1838. In questi anni, è coin-
volto nella vita amministrativa dell’isola e
inizia ad interessarsi di politica nel fronte
avverso al sindaco allora in carica. Forma
un suo gruppo politico che viene perse-
guitato dal soprintendente di Gaeta e
dalla polizia. Il Tricoli viene allontanato
dall’isola e costretto a dimorare coattiva-
mente prima a Formia e poi a Napoli
fino al 1842. Rientra a Ponza dove con-
duce altre agitazioni contro il sindaco-
padrone dell’isola e, nel 1850, viene
condotto all’esilio per la seconda volta.
Nel 1852, grazie all’interessamento del
Capitano Gaetano D’Ambrosio (al quale
dedicherà la presente ‘Monografia’) viene
giudicato libero di tornare a Ponza. Negli
anni dell’esilio riesce a frequentare varie
biblioteche e ad approfondire le sue ri-
cerche sui testi relativi all’Arcipelago (la
ricca bibliografia contenuta nella ‘Mono-
grafia’ lo testimonia). Nel 1850 pubblica
‘Disciplina per il servizio ecclesiastico del
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Sul mar Tirreno ci attendono i singolari avanzi di un esteso terreno,
che nel distaccarsi dall’Italia, lascia riflettere il sudetto gruppo di cento
Isolette, oltre di quella più estesa che impronta il nome, ed i scogli im-
mersi, o fuori acqua, le quali da per ogni dove offrono scene atte a
scuotere la più fredda immaginazione.

Trovasi in Ponza stessa stabilita la celebrità di Circe ed Ulisse, in
Ventotene delle Sirene, ed in Sanstefano della ninfa Partenope. Nel-
l’antico tutto era gusto allegorico e di maraviglia. Lo praticarono in
particolare i primi greci, che descrissero i luoghi della Tirrenia con tali
modi enfatici, e specialmente per le suddette Isole: cosa veramente sin-
golare in quei mari, assicurando Esiodo, ch’erano ritenute per sacre
come sedi della Deità.
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